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D
i sport si parla spesso (e volentieri) di fronte a grandi suc-

cessi delle Nazionali o degli atleti che portano nel mondo

i colori della nostra bandiera. Si parla molto meno, in-

vece, di quanto sia difficile praticare le diverse discipline nel nostro

Paese. Così, per una Flavia Pennetta che vince gli Us Open o un

Fabio Aru che trionfa alla Vuelta di Spagna, ci sono migliaia di

atleti che arrancano tra strutture inadeguate, finendo spesso per

affidarsi a quelle delle forze armate. In tempi di spending review è

difficile immaginare un'inversione di tendenza. Tuttavia, è utile ri-

cordare, per restare al nostro territorio, che il Palasport è chiuso

da anni, che il campo di Strasatti e il Palazzetto di Petrosino sono

rimasti a lungo senza luce a causa di ripetuti furti di cavi di rame,

mentre quello di Paolini è ancora incompleto e quello di Terrenove

– Bambina si è da tempo trasformato in un terreno incolto. Villa

Damiani, un tempo fiore all'occhiello dell'impiantistica sportiva

marsalese, è ormai un rudere decadente, e poi c'è la questione degli

istituti scolastici: quanti di essi possono usufruire di palestre e at-

trezzature adeguate? In tutto ciò, ci sarebbe anche una campio-

nessa di vela, Laura Linares, che si sta impegnando con tutte le sue

forze per guadagnarsi la partecipazione alle Olimpiadi di Rio de

Janeiro del prossimo anno – sarebbe un fatto storico per il nostro

territorio - trovando supporto solo negli sponsor privati. Al di là

delle potenziali occasioni che abbiamo perduto in questi anni anche

per non aver saputo mettere in piedi una programmazione mirata

sullo sport, c'è poi un altro aspetto, non meno importante, che do-

vremmo considerare: il suo valore sociale. Padre Pino Puglisi, uc-

ciso dalla mafia il 15 settembre del 1992 (esattamente 23 anni fa)

aveva capito che con un campetto e una palla poteva distogliere i

giovani di Brancaccio dalle sirene del reclutamento mafioso. In

molte aree della nostra città (a cominciare dai Salesiani) si fa un

ottimo lavoro in tal senso. E anche il presidio di Libera ha spesso

puntato sullo sport per promuovere i valori della legalità nei quar-

tieri a rischio. Quel che è mancato, in questi anni, è stato un sup-

porto convinto e costante a iniziative di questo genere.

Dimenticando che un giovane sottratto alla strada vale almeno

quanto un titolo iridato.

Lo sport invisibile
di Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

I
l Comune di Marsala non dovrà pagare alcun risarcimento

danni alla Myr per i ritardi nell'iter procedurale riguardante il

nuovo porto turistico. La società “Marina Yachting Resort”

aveva infatti presentato un ricorso al Tar, ritenendo che il Comune

(allora guidato dal sindaco Giulia Adamo) e gli altri Enti coinvolti

nella vicenda avessero ritardato la conclusione della procedura che

avrebbe poi dovuto dare il via libera all'inizio dei lavori per la rea-

lizzazione del progetto “Marina di Marsala”. Su queste basi, i legali

della società amministrata dall'ingegnere Massimo Ombra avevano

chiesto un risarcimento pari a 8 milioni di euro.  Gli avvocati inca-

ricati dal Comune hanno dato notizia della sentenza del Tribunale

Amministrativo Regionale al dirigente Gianfranco D’Orazio (set-

tore Grandi Opere), che a sua volta lo ha riferito al sindaco Alberto

Di Girolamo. Il TAR ha inoltre condannato la società Myr al paga-

mento al Comune e agli altri Enti coinvolti delle spese di lite, per

una somma pari a 2000 euro. I giudici amministrativi – che nella

sentenza depositata lo scorso 10 settembre ricostruiscono i fatti della

complessa vicenda, risalente al 2009 – hanno ritenuto logico che il

Comune e gli altri Enti partecipanti alle numerose conferenze di

servizio, “a fronte di un progetto di tale portata e nella doverosa tu-

tela dell’interesse pubblico, abbiano avanzato richieste di chiari-

menti; ed è altrettanto comprensibile che le valutazioni si siano

estese per un ragionevole periodo di tempo”. Da qui la decisione

del Collegio, presieduto dal Giudice Nicolò Monteleone di rigettare

il ricorso della MYR, non sussistendo “le condizioni normative de-

terminanti l’emersione di un diritto al risarcimento del danno per

ritardata conclusione del procedimento”. 

La società di Massimo Ombra aveva chiesto un risarcimento danni di 8 milioni di euro al Comune MARSALA

Porto: il TAR rigetta il ricorso della Myr

Conferenza stampa movimenta 

dalla presenza delle “Iene”

ISTITUZIONI

C
onferenza stampa quanto

meno insolita quella del

prefetto Leopoldo Falco.

La presenza di Giulio Golino

della trasmissione di Italia Uno

“Le Iene”, ha modificato la tradi-

zionale scaletta. Al centro dell'in-

tervento del protagonista delle

popolare trasmissione televisiva,

la vicenda della nipote del boss di

mafia, Totò Riina,. La congiunta

del capomafia, Maria Concetta,

lavorava presso una concessiona-

ria di autovetture a Marsala. Il ti-

tolare dell'attività fu raggiunto da

una iterdittiva prefettizia che

portò al licenziamento della

donna. La cui presenza fu defi-

nita da prefetto “inquietante” in

quanto foriera di un atteggia-

mento “...di riverenza da parte

del titolare nei confronti della or-

ganizzazione mafiosa”. Nei

giorni scorsi il Tar di Palermo ha

concesso alla donna, che vi si era

rivolta tramite i propri legali Ste-

fano Pellegrino e Giuseppe Bi-

lello, la sospensiva del

provvedimento prefettizio, in at-

tesa del giudizio di merito. Nella

sospensiva  si parla di “...man-

canza di adeguata istruttoria...”.

Il prefetto Falco, anche incalzato

dalle domande del rappresentante

delle “Iene”, ha detto che il mini-

stero e i suoi vertici gerarchici di-

retti, non lo avevano autorizzato

a rispondere a domande su questo

caso. Malgrado le insistenti do-

mande il Falco si è trincerato in

un ostinato “non comment”. Gli

altri temi della conferenza stati

sono stati appena sfiorati. Preoc-

cupazione sempre crescente ha

espresso il prefetto sulla vicenda

del possibile fallimento e conse-

guente interruzione dell'accordo

di co-marketing stipulato dai co-

muni della provincia che si sono

impegnati a versare delle somme

alla compagnia aerea Ryanair.

“C'è il rischio che la compagnia

riduca il numero di voli “ ha detto

il funzionario. Poi ha appena  ac-

cennato alla preparazione delle

grandi esercitazioni aeree della

Nato, che inizieranno nel mese di

ottobre che vedranno la presenza

nella base militare di autorità pro-

venienti da tutto il mondo [GDB]

Il prefetto Falco:  “ Che 
ne sarà dell’aeroporto?”

IL PREFETTO LEOPOLDO FALCO

I
l Jobs Act tanto sponsorizzato dal Governo Renzi, ha varato nei

mesi scorsi, la cosiddetta “Garanzia Giovani”. Il Piano è rivolto ai

giovani tra i 15 e i 30 non compiuti al momento dell’adesione e

che hanno completato un percorso formativo. E’ stato affidato dal Go-

verno nazionale a quello regionale che ha predisposto piani attuativi

ad hoc. L’obiettivo è quello di favorire l’occupazione tra le giovani

leve, valorizzare le esperienze fatte, accrescere i loro curricula. Per

fare questo, l’offerta e la domanda inerente al Piano Giovani si incontra

proprio nei Centri per l’Impiego. Al CpI di Marsala il funzionario di-

rettivo Francesco Milione ci ha fatto un quadro della situazione vigente

nel nostro territorio, ben diversa dalle apparenze. In città infatti, è facile

notare tanti giovani che lavorano in negozi, ristoranti ed altre attività.

“Garanzia Giovani era partito bene nello scorso mese di giugno – ci

ha detto Milione -, la nostra sede era invasa da ragazzi che avanzano

le richieste di partecipazione e che avevano trovato anche le ditte di-

sposte a dare loro una possibilità di lavoro. Ma a lungo andare tanti

giovani si sono tirati indietro sfiduciati, perché probabilmente lavorare

40 ore settimanali e percepire al lordo 500 euro circa li ha demotivati;

oggi possiamo dire che Garanzia Giovani è stato un fallimento”. A

Marsala sono stati 750 i soggetti avviati al progetto, di cui 500 avviati

dal Centro per l’impiego come ente promotore e gli altri 250 da altri

enti accreditati quali ANFE, Fondazione Consulenti per il Lavoro,

CNA e Confes. Il progetto ha una durata di 6 mesi rinnovabile per lo

stesso soggetto per altri 6 mesi presso un’altra ditta o con una diversa

mansione. I partecipanti in pratica, iscritti in una banca dati del CpI,

firmano un progetto formativo controfirmato dalle ditte e dai tiroci-

nanti, per poi stipulare una convenzione. Ma, se da un lato le speranze

di essere assunti al termine del progetto sono più alte nel settore ope-

raio e più basse in quello impiegatizio, solo circa il 10% di questi ra-

gazzi verrà eventualmente assunto. Agli altri rimane solo un

curriculum sicuramente più ricco di esperienze lavorative ma senza

un contratto di lavoro a tempo indeterminato. “A Marsala le ditte che

hanno approfittato di Garanzia Giovani – ha continuato il funzionario

Milione – sono industrie, attività commerciali, ristoranti, negozi”.

Come ha specificato la direttrice del Centro di via Istria, Diana Mol-

lica, il Piano non ha dimostrato di essere in grado di combattere la di-

soccupazione giovanile. “Il progetto varato dal Governo ha delle forti

lacune – ci ha detto la Mollica – si tratta di un tirocinio rinnovabile

ma i giovani spesso vengono sfruttati. E’ un Piano che avvantaggia le

imprese e non i lavoratori. Il vero aiuto che il Governo può dare a do-

manda e offerta di lavoro è quello di defiscalizzare le imprese quando

assumono giovani”. Per quanto riguarda la disoccupazione totale a

Marsala si attesta oltre il 10%, con circa 18mila iscritti nelle liste del

Centro per l’Impiego. Dati allarmanti che ci fanno capire come, prima

di varare programmi e progetti, si dovrebbe ripartire dalle strutture.

[claudia marchetti]

Sono 750 i giovani avviati. Dal Centro per l’Impiego: “C’è sfiducia, non è il giusto mezzo”LAVORO

“Garanzia Giovani”  si rivela un fallimento

FRANCESCO MILIONE E DIANA MOLLICA
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La transitata via Giovanni Fal-

cone torna a senso unico in

determinate ore. Con l’inizio

dell’anno scolastico infatti –

lungo la strada vi sono ben

quattro istituti scolastici – si è

deciso come negli anni prece-

denti, di rendere a senso unico

la via Falcone solo nelle ore di

ingresso ed uscita degli stu-

denti da scuola. Questo perché

in quelle ore la concentrazione

di ragazzi e genitori che ac-

compagnano i figli è molto

alta. In tutte le altre ore del

giorno invece, si può tranquil-

lamente percorre la via che

costeggia il quartiere Sappusi,

a doppio senso di marcia. Nel

cartello sono scritti gli appo-

siti orari in cui è attivo il di-

vieto.

Nei giorni scorsi è arrivata alla

nostra redazione la segnalazione

di un cittadino marsalese in me-

rito all'ufficio comunale del ca-

tasto. Nello specifico, ci ha

raccontato di essere andato per

ben cinque volte presso il sud-

detto ufficio per una mappa ca-

tastale, non riuscendo mai a

farsela dare. “Ogni volta mi di-

cono che non c'è linea”, afferma

il nostro lettore. Giriamo per-

tanto la segnalazione al Comune

di Marsala, augurandoci che il

disagio per gli utenti del servi-

zio possa essere a breve risolto.

Inizia la scuola, limiti 
in via Giovanni Falcone

AMMINISTRAZIONE

Disagi per utenti
all'ufficio catasto

PETROSINO

Rifiuti, si è insediato
ieri il Cda della SRR

E’ scomparso all’età di 65

anni, il dottor Giuseppe

Amodeo, sindacalista della

funzione pubblica per tanti

anni. Pino Amodeo (come lo

chiamavano gli amici), lau-

reato in Legge, era in pen-

sione da poco più di tre anni.

Entrò al Comune nel lon-

tano 1977 come agente di

Polizia Municipale. Tran-

sitò, successivamente, nei

ranghi amministrativi e con-

cluse la sua carriera il 31 di-

cembre del 2011 come istruttore direttivo, funzionario

responsabile di Palazzo VII Aprile. Alla moglie Carla Li-

pari, ai figli Francesco Bruno e Renato Eduardo esprime il

suo profondo cordoglio il sindaco Alberto Di Girolamo as-

sieme alla Giunta Municipale. “Sono vicino ai familiari di

Pino che conoscevo bene e che era una persona seria, cor-

retta e preparata”, sottolinea Di Girolamo. Parole di com-

mozione anche del Presidente del Consiglio comunale

Enzo Sturiano: “Sono rimasto profondamente colpito da

questa triste notizia considerato che Pino, oltre ad essere

stato per alcuni anni mio diretto collaboratore nella qualità

di titolare di posizione organizzativa-responsabile di Pa-

lazzo VII aprile, era anche un amico. Ricordo che spesso

ci consigliavamo a vicenda anche al di fuori della collabo-

razione istituzionale. Era una persona diretta, seria e re-

sponsabile”. Per tanti anni Pino Amodeo, che negli ultimi

anni aveva rivestito anche la carica di Presidente provin-

ciale dell’Adoc, ha lottato con grande carattere e caparbietà

contro un malattia inesorabile. I funerali si svolgeranno

questa mattina, alle 10.30, in Chiesa Madre. Alla famiglia

le più vive condoglianze da parte dell'editore e della reda-

zione di Marsala C'è.

S
i è tenuta ieri l’udienza prelimi-

nare del processo scaturito

dall’operazione antimafia “The

Witness”. Avanti il Gip di Palermo,

alla presenza del pm della DDA Pier-

giorgio Padova, i difensori hanno fatto

le proprie richieste in merito al rito da

seguire per il giudizio dei propri assi-

stiti. Tutti gli indagati hanno scelto il

rito ordinario, tranne Sebastiano Angi-

leri e la moglie Vita Maria Accardi che

hanno optato per il rito abbreviato. Gli

altri imputati Antonino Bonafede di-

feso, Vincenzo Giappone e Martino Pi-

pitone hanno chiesto il non luogo a

procedere e, qualora questo non ve-

nisse accolto,  il rito ordinario. L’ope-

razione era stata effettuata dai

Carabinieri del Ros e del Nucleo Inve-

stigativo del Comando Provinciale di

Trapani, in esecuzione di ordinanza di

custodia cautelare in carcere emessa

dal Gip di Palermo, su richiesta della

Direzione Distrettuale Antimafia. Gli

imputati sono accusati di associazione

mafiosa tranne Sebastiano Angileri che

era l’unico indagato per favoreggia-

mento: nel 2011 infatti, aveva accom-

pagnato Giappone e Pipitone da

Antonino Bonafede presso i suoi due

ovili. [ c. p. ]

I
l lido Tre Torri di San Teodoro ancora al

centro delle attenzioni della politica locale.

Alcuni esponenti del Movimento 5

Stelle hanno effettuato un sopralluogo dopo

che nelle scorse settimane la portavoce all’Ars

Valentina Palmeri aveva presentato un’inter-

rogazione al presidente Crocetta, riportando le

numerose lamentele dei turisti, a proposito di

atteggiamenti poco “accoglienti” da parte dei

gestori del lido. Tra i presenti al sopralluogo

la stessa Palmeri, il portavoce alla Camera dei

Deputati Riccardo Nuti, il neo capogruppo del

M5S all’Ars Giorgio Ciaccio e il suo

collega Sergio Tancredi. A fare gli onori di

casa il consigliere comunale Aldo

Rodriquez accompagnato da alcuni attivisti

marsalesi. Questi ultimi hanno descritto i per-

corsi seguiti dai bagnanti per raggiungere

l’Isola Lunga oltre ad illustrare come i detriti

portati dal mare abbiano occluso la bocca a

nord dello Stagnone minacciandone il delicato

ecosistema. Oltre a ciò, si è discusso della no-

tevole presenza di amianto nell’isola più

grande della RNO dello Stagnone. I portavoce

del M5S hanno garantito la propria disponibi-

lità a supportare gli attivisti marsalesi in questa

vicenda. Dopo il sopralluogo, gli stessi sono

stati raggiunti dal portavoce al Senato Mauri-

zio Santangelo, per un incontro con l’intero

gruppo pentastellato di Marsala per discutere

di altre criticità del territorio come il contratto

di co-marketing con RyanAir e la gestione dei

rifiuti da parte dell’Aimeri. 

I difensori di Bonafede, Giappone e Pipitone hanno invece chiesto il non luogo a procedereGIUDIZIARIA 

“The Witness”: chiesto rito abbreviato per Angileri

Si è insediato ieri mattina, a

Campobello di Mazara, il

Consiglio di Amministra-

zione della Società di Rego-

lamentazione Rifiuti (SRR

Trapani Provincia Sud),

composto dal sindaco di

Santa Ninfa Giuseppe Lom-

bardino (presidente), il sin-

daco di Campobello

Giuseppe Castiglione (vice)

e il sindaco di Petrosino

Gaspare Giacalone. Le prio-

rità che si intendono affron-

tare sono la verifica dello

stato dell’arte sulla reda-

zione del piano d’ambito e

che riguarda le modalità di

raccolta; la ricognizione del

percorso di transizione del

personale di Belice Am-

biente all’SRR e della

pianta organica. Nei pros-

simi giorni verrà chiesto un

incontro con il commissario

straordinario e il rappresen-

tante di Belice Ambiente. 

[ ro. ma. ]

POLITICA/2

Lido San Teodoro: il Movimento 
5 Stelle effettua un sopralluogo

È scomparso ieri  il
sindacalista Amodeo

Il consigliere comunale Ignazio Chia-

netta é intervenuto in merito al tema

della raccolta dei rifiuti, riprendendo

alcune tracce dell’intervista rilasciata

alla nostra testata dal vicesindaco di

Marsala Agostino Licari e presentando

un’apposita interrogazione. A propo-

sito della scadenza del contratto di Ai-

meri Ambiente e dell’istituzione

dell’ARO (Ambito di Raccolta Otti-

male) Chianetta chiede a Licari se “ha

valutato altre forme di gestione magari

più controllabili e trasparenti di quella

attuale, esterna da parte dell’ammini-

strazione Comunale”, come quella che

porterebbe alla costituzione di “una so-

cietà partecipata con la maggioranza in

capo al Comune, ed il resto delle quote

magari aprirle verso quei privati pre-

senti sul territorio che operano nel si-

stema del trattamento dei rifiuti

cosiddetti nobili cioè differenziabili”.

Il consigliere comunale eletto nella

lista “Oltre i Colori” chiede inoltre

all’amministrazione comunale quale

sarà la sorte dei circa 170 dipendenti di

Aimeri Ambiente operanti su Marsala.

“Mi auguro – prosegue Chianetta – che

quando l’assessore parla di Spending

Review nel settore rifiuti, non alluda a

una riduzione del personale”. Poi c’è la

questione del Centro Comunale di Rac-

colta di Cutusio: Chianetta ricorda che

era stato oggetto di finanziamenti pub-

blici per accogliere le utenze e diversi-

ficare i conferimenti, denunciando che

attualmente è adibito a rimessa mezzi,

“senza pagare alcun canone d’affitto

all’amministrazione”. Riprendendo

una nota dei sindacati, il consigliere

comunale d’opposizione ricorda che

gli stessi avevano evidenziato una serie

di irregolarità rispetto al trattamento

dei rifiuti e alla pulizia dei mezzi, chie-

dendo un intervento al sindaco e inter-

rogando l’amministrazione sulle

risposte fornite a riguardo dall’Aimeri.

Il consigliere d'opposizione presenta un'interrogazione sul futuro del servizio di raccolta

Presenti i portavoce Palmeri, Ciaccio, Nuti e Tancredi 

D
opo anni di polemiche e malcontenti,

lunedì 14 settembre, contestualmente

all’apertura delle scuole, hanno preso

servizio anche gli operatori del servizio di as-

sistenza alla comunicazione a sostegno dell’in-

tegrazione scolastica di tutti gli alunni sordi,

ciechi e con disabilità psico-fisiche delle

scuole del territorio. Ogni anno questo servizio

è stato sempre precario, ha incontrato tante dif-

ficoltà e di fatto non è mai cominciato con

l’inizio della scuola, ma purtroppo diversi

mesi dopo. Grazie alle battaglie dei familiari

degli alunni audiolesi e grazie alla sensibilità

e volontà del dirigente del Libero Consorzio

Comunale di Trapani (ex Provincia), in ac-

cordo con i sindacati, gli utenti che ne hanno

fatto richiesta hanno avuto il supporto da parte

degli operatori specializzati fin dal primo

giorno di scuola. Per quanto riguarda il servi-

zio a favore degli audiolesi, quindi, la Provin-

cia di Trapani è rientrata tra le province

virtuose. In pratica, al fine di assicurare, in at-

tesa dello svolgimento della nuova gara d’ap-

palto, la prosecuzione del servizio di

assistenza scolastica agli alunni audiolesi che

frequentano le scuole di ogni ordine e grado di

tutta la Provincia, il Commissario del Libero

Consorzio di Trapani, Giuseppe Amato, ha de-

ciso di rinnovare il contratto alla cooperativa

“Azione Sociale” di Cacciamo, accogliendo la

proposta del dirigente Diego Maggio e preve-

dendo una spesa di 473.200 euro per la ge-

stione del servizio fino alla fine dell’anno

scolastico.  [ roberta matera ]

SCUOLA

Inizia puntuale il servizio per gli
studenti audiolesi del territorio

Stanziata dal Libero Consorzio una somma pari a 473.200 euro 

I funerali oggi in Chiesa Madre

POLITICA

Gestione rifiuti: Chianetta chiede chiarimenti

IGNAZIO CHIANETTA

PINO AMODEO

MARSALA
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S
i è svolta lunedì la cerimonia di

inaugurazione del nuovo anno

scolastico alla Scuola Seconda-

ria di primo grado “Giuseppe Maz-

zini”, diretta dalla preside Franca

Donata Pellegrino. Alla presenza del

sindaco Alberto Di Girolamo, dell’as-

sessore alla Pubblica Istruzione Anna

Maria Angileri, del capitano della

guardia di finanza Luigi Palma, del

maresciallo dell’Arma dei Carabinieri

Barbera, di don Christian Calì Konan,

parroco dei Salesiani, di genitori,

alunni e docenti, il dirigente-reggente

Eleonora Lo Curto e il suo primo col-

laboratore Mariapia Pellegrino hanno

dato via all’apertura del nuovo anno

scolastico, che si preannuncia carico di

iniziative, programmi e progetti mi-

ranti alla formazione globale degli

alunni e che si apre all’insegna dei

migliori auspici dal momento che una

delegazione della scuola presenzierà

alla cerimonia di premiazione del con-

corso internazionale  “Thogheter in

Expo” che si terrà a Milano il pros-

simo 15 ottobre. Nel suo discorso

inaugurale Eleonora Lo Curto, dopo

aver portato i saluti della dirigente Pel-

legrino, assente per malattia, ha invi-

tato gli alunni a credere nel valore

dell’istruzione come mezzo di riscatto

sociale, mentre il sindaco ha sottoli-

neato come le aule scolastiche deb-

bano essere concepite come luogo di

integrazione e di formazione di indivi-

dui capaci di contribuire al bene della

comunità. Alla luce dei lavori che

stanno interessando l’edificio scola-

stico, l’assessore Anna Maria Angileri,

invitando tutti gli alunni ad impegnarsi

con tenacia e determinazione perché è

a scuola che si pongono le basi di ciò

che essi saranno domani, ha ricordato

come i lavori di ristrutturazione delle

scuole siano necessari per mettere in

sicurezza gli alunni e tutti coloro che

vi operano. Veri  protagonisti della

mattinata di festa sono stati gli alunni

che, dopo le importanti riflessioni sul

valore della scuola e dell’istruzione,

hanno lanciato nel cielo dei palloncini

a simboleggiare l’importanza di volare

sempre più in alto e di mirare ad essere

sempre il meglio di ciò che si è.

Al via le attività alla presenza del sindaco, degli assessori e delle autorità religiose e militariSCUOLA

C
ontinua con grande

successo la carriera

artistica internazio-

nale del pianista marsalese

Giuseppe Lo Cicero che il

26 settembre terrà un con-

certo al Festival Internazio-

nal de Musica di S’Agarò, a

Girona (Spagna). Il Maestro

eseguirà un programma

particolarmente impegna-

tivo  comprendente, oltre

agli autori spagnoli Albeniz

e Granados,  la seconda so-

nata op. 36 di Rachmaninov,

lo studio op 8 n. 12 di Scria-

bin e lo studio op. 72 n. 11

di Moschowsky,  che fanno

parte del repertorio piani-

stico trascendentale date le

difficoltà di esecuzione.

Giuseppe Lo Cicero, oltre

ad affermarsi come musici-

sta, è direttore artistico della

Stagione Concertistica  pro-

mossa dall’Associazione

Accademia “L. Van Beetho-

ven”, che da 16 anni  conti-

nua a proiettare la città di

Marsala sempre più nei con-

testi internazionali, con un

ritorno d’immagine alta-

mente positivo sia dal punto

di vista culturale che turi-

stico. “E’ auspicabile che la

nuova Amministrazione co-

munale prendesse seria-

mente in considerazione

questa grande opportunità

di cultura e turismo , indi-

spensabile mezzo di crescita

e di miglioramento della

qualità di vita di ogni citta-

dino”, ha dichiarato il piani-

sta marsalese.

In Spagna il pianista marsalese eseguirà le musiche di alcuni autori iberici nell’evento di S’Agarò MUSICA

Lo Cicero al Festival Internazionale di Girona

E
’ tornata più matura ma sempre

con una gran voce Arianna Lupo

a “Ti lascio una canzone”, la tra-

smissione di Rai Uno condotta da Anto-

nella Clerici alla scoperta di piccoli

prodigi del canto. Sabato scorso, nel

corso della prima puntata, la cantante

marsalese ha proposto “Love me like you

do” di Ellie Goulding, presentandosi in

una sorta di gara che inizia dopo la mez-

zanotte assieme ai giovani (ma maggio-

renni) cantanti che hanno fatto parte delle

scorse edizioni del programma. “Chi

vince, al termine della trasmissione potrà

godere di un contratto discografico con la

Universal Music e potrà lavorare ad un

progetto concreto in ambito musicale – ci

ha detto un’entusiasta Arianna Lupo che

proprio ieri ha compiuto 21 anni -. Sabato

sono salita sul palco con tante emozioni.

Ero approdata in trasmissione 5 anni fa

ancora molto giovane e adesso sono tor-

nata con un’altra consapevolezza, che è

quella di percepire l’importanza di quello

che sto facendo e vivendo, di stare su un

palco, di suonare con una grande orche-

stra”. A 14 anni, da studentessa del Liceo

“Pascasino”, aveva incantato compagni e

docenti con la sua voce eterea, con la sua

estensione vocale ad oggi non indiffe-

rente neanche ad un orecchio attento

come quello di Massimiliano Pani, arri-

vando a farsi notare a “Ti lascio una can-

zone” dal maestro Fio Zanotti sotto la cui

tutela musicale Arianna sta lavorando:

“Ho in preparazione un nuovo progetto

cantautorale, con brani scritti da me e ar-

rangiati insieme a Zanotti che per me è

una persona speciale”. Dopo il diploma –

all’esame Arianna ha cantato il testo di

Cinema Paradiso e “Si tu no vuelves” di

Bosè – la cantante lilybetana ha intra-

preso  gli studi al Politecnico Scientia et

Ars, cosiddetto Polisa, a Marsala, anche

se spesso raggiunge il maestro Zanotti in

studio a Bologna. A seguire Arianna nel

suo percorso di studi, gli insegnanti Ro-

berta Caly, Ina Infurna e Fabio Gandolfo.

Adesso non ci resta che attendere la pros-

sima esibizione di Arianna Lupo a “Ti la-

scio una canzone”, il prossimo 26 di

settembre.  [ claudia marchetti ]

La cantante marsalese è in gara per vincere un contratto discografico con la Universal Music. Tornerà in gara il prossimo sabato 26 settembre. Con la sua voce ha già convinto la giuria tecnica. TV

Torna a “Ti Lascio una canzone” nella nuova sezione “Big” Arianna Lupo: 
“Ho un inedito progetto cantautorale con il maestro Fio Zanotti”

DIOCESI

“La lunga e torrida estate, av-

viandosi alla conclusione, ria-

pre le porte delle scuole di

ogni ordine e grado e accoglie

alunni, docenti e personale non

docente per un nuovo tratto di

strada. Molti alunni hanno fa-

miliarità con questo gesto e lo

accettano come un ritorno

verso amicizie e compagnie

non dimenticate; alcuni vivono

la novità e la sorpresa, forse

curiosi, forse anche un po’ ti-

morosi per il primo vero di-

stacco dai genitori e da casa”.

Lo scrive il Vescovo Dome-

nico Mogavero nel messaggio

alle scuole che ricadono sul

territorio diocesano. “Anche i

docenti sperimentano sensa-

zioni analoghe e tanti fra loro

iniziano il nuovo anno all’in-

segna di una stabilizzazione

del loro impegno educativo.

Le famiglie rinnovano la fidu-

cia e l’affidamento dei propri

figli alla comunità scolastica,

sperando in un’azione forma-

tiva complementare a quella

realizzata nella comunità fami-

liare”, ha affermato. Il Vescovo

poi rivolge il suo augurio: “La

scuola sia l’ambiente dove si

impara a vivere relazioni forti

e a incarnare valori fondamen-

tali; sia una palestra di vita

nella quale ci si mette a servi-

zio gli uni degli altri; sia il

luogo dell’incontro e del dia-

logo nel rispetto delle diver-

sità; sia finestra di speranza

aperta sul futuro”.

Il Vescovo: “A scuola
emozioni forti”

D
opo Firenze nel 2011, Roma nel 2013, torna nella Capitale

per la terza volta e, per la seconda alla Maker Faire Rome,

“Smonta il televisore e accendi un’idea” ideata e diretta

dall’artista e design marsalese Fiorella Bonifacio. Diventata una

manifestazione simbolo contro la tv spazzatura, i suoi partecipanti

si chiamano “Smontatori” proprio perché smontano i propri tele-

visori e con i loro pezzi creano un altro oggetto, per accendere la

creatività e spegnere la passività dello stare seduti sul divano da-

vanti la tv. Smontatori celebri, negli anni, sono diventati testimonial

della manifestazione: Giorgio Albertazzi, Dario Argento, France-

sco Baccini, Marco Baldini, Ascanio Celestini, Jacopo Fo, Max

Gazzè, Vauro e tanti altri, che hanno dato piena disponibilità a Fio-

rella Bonifacio. L’evento si terrà dal 16 al 18 ottobre presso la città

universitaria di Roma – La Sapienza. La partecipazione è aperta a

tutti ed è gratuita. (Biglietto d’ingresso alla fiera gratuito ai primi

10 iscritti). L’iscrizione è obbligatoria dal sito www.smontailtele-

visoreeaccendiunidea.com entro la mezzanotte del 10 ottobre

2015. Se vi trovate a Roma in questi giorni e volete manifestare la

vostra contrarietà alla tv spazzatura e avete un televisore a dispo-

sizione… accendete un’idea.

Evento ideato dalla marsalese BonifacioINIZIATIVE

“Smonta il televisore ”  
torna nella Capitale

Inaugurato il nuovo anno scolastico alla “Mazzini”
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A cura di Dario Piccolo

A
ltri due titoli tricolori si aggiungono nel già pre-

stigioso palmarès della Società Canottieri Mar-

sala. Sono quelli di Federico Ferracane e di

Gaia Busetta, laureatisi campioni italiani della classe

Techno 293 di windsurf ai Campionati italiani giovanili

di vela svoltisi a Dervio, sul lago di Como, ed ai quali

hanno preso parte oltre 400 atleti. Il successo dei due

ragazzi marsalesi è giunto al termine di quattro giornate

di prove condizionate dalla variabilità delle condizioni

climatiche, per via della diversa intensità dei due venti

che abitualmente soffiano sul lago i Como, il Tivano e

il Breva, e la pioggia intensa dell’ultima giornata.

L’aver saputo sfruttare a proprio favore tali condizioni

ambientali valorizzano ancor di più l’impresa dei due

surfisti lilibetani guidati dai tecnici Valerio Linares e

Francesco Busetta. Ferracane ha vinto il titolo italiano

nella categoria più importante della classe Techno 293,

la “Under 17”, precedendo nell’ordine Daniele Gallo

(Nauticlub Castelfusano) e Michele Ricci (Stamura An-

cona) nonché il compagno di squadra Benjamin

Romeo, autore di un ottimo quarto posto. Busetta, in-

vece, ha vinto il titolo tricolore della categoria “Under

15”, superando nell’ultima giornata di regate Aurora De

Felici (Lega Navale Civitavecchia) che comandava la

classifica al termine delle prime tre giornate. Per i due

nuovi campioni italiani, premiati al termine della ma-

nifestazione dal direttore tecnico del settore giovanile

della Federvela, l’ex campionessa olimpica Alesssandra

Sensini, si apre adesso il prestigioso scenario delle com-

petizioni internazionali.

I due marsalesi premiati dalla campionessa olimpica Alessandra Sensini WINDSURF

Ferracane e Busetta campioni  Classe Techno

Impietosa l’analisi de

“L’Espresso” che nel numero in

uscita il 10 settembre scorso ti-

tolava: “E’ sparito il Sud”. Una

serie di considerazioni sullo stato

di salute  del meridione d’Italia.

Durante tutto il Novecento si è

parlato e scritto tanto sull’argo-

mento.

Pensate, già nel 1926 Antonio

Gramsci iniziava il suo saggio,

mai ultimato, “Alcuni temi della

questione meridionale”. E se il

Paese, nonostante giungano i

primi segnali di una timida ri-

presa, sembra ancora stretto

nella morsa della crisi econo-

mica, nelle drammatiche stime

che danno la disoccupazione

giovanile oltre il 44 % (su un

dato generale al 12 %), impanta-

nato nei quotidiani sviluppi degli

scandali giudiziari, è proprio a

Sud che queste criticità emer-

gono ancora di più. “Capitale

corrotta = Nazione infetta”, scri-

veva il giornalista recentemente

scomparso Manlio Cancogni

proprio sul settimanale sopra ci-

tato, quasi sessant’anni fa. Sì,

perché un Paese dove i familiari

dei boss criminali sono legitti-

mati a presenziare e pontificare

dalle reti del servizio pubblico

mentre i migliori autori di satira

ne sono banditi, dove delegati le-

ghisti al Parlamento Europeo

possono teorizzare sulla neces-

sità di usare il filo spinato elet-

trificato per fronteggiare

l’emergenza migranti, dove

l’agenda culturale è soggetta

quasi esclusivamente agli indi-

rizzi del “mercato” e dove le

linee  guida per l’Esposizione

Universale (nella patria della

dieta alimentare per eccellenza)

vengono dettate dalle multina-

zionali del cibo, ecco che questo

è un Paese senza prospettiva, un

Paese che ha smarrito la sua

identità.

Dicevo, a Sud queste criticità

emergono ancora di più.

L’annosa mancanza di program-

mazione, la difficoltà ad utiliz-

zare i fondi che la tanto

vituperata Europa mette a nostra

disposizione, la costante deriva

migratoria che caratterizza le no-

stre migliori risorse intellettuali

che vanno ad arricchire  altre co-

munità del mondo, la quasi totale

assenza di strategie commerciali

mirate alla condivisione delle

nostre risorse con il bacino Me-

diterraneo, una visione dello svi-

luppo industriale del tutto

distorta (in Sicilia all’implemen-

tare le condizioni per una mag-

giore ricezione sul piano

turistico si preferisce avviare una

nuova campagna di ricerca di

idrocarburi…), solo alcune delle

problematiche che caratterizzano

ad oggi i territori del meridione.

E’ come se si fosse smarrito

l’orizzonte e si navigasse a vista,

in un momento drammatico per

le finanze dello Stato. E questa

condizione di ristrettezza econo-

mica si ripercuote drammatica-

mente sulla società, acuendo i

conflitti “fra poveri”, aumen-

tando il divario fra classi sociali

e smantellando quotidianamente

quel “senso di comunità” che è il

collante stesso di una società

sana e matura. Sembra essersi

abbassato, fatti salvi quei presidi

di legalità che ancora insistono

nel territorio, il livello di guardia

rispetto ai fenomeni criminali.

Eppure dalla recente relazione

semestrale, relativa all’operato

della Direzione Investigativa

Antimafia, emerge un quadro

assai preoccupante sulla vitalità

delle maggiori organizzazioni

criminali nel Paese. 

Di “Cosa Nostra” si legge: “rap-

presenta ancora una galassia for-

temente strutturata e pervasiva,

con una spiccata territorialità

nella regione d’origine ed una si-

gnificativa capacità trasversale

di condizionamento e infiltra-

zione dei contesti socio-politico-

economici”.

Per troppo tempo a mio modo di

vedere, spenti i riflettori del pe-

riodo post-stragi e conseguenti

conquiste della società civile, si

è pensato che per formare le

nuove generazioni con i neces-

sari anticorpi fossero sufficienti

una serie di proiezioni di film e

qualche estemporaneo progetto

scolastico volto a rafforzare

nient’altro che l’ego di qualche

docente. Tornare nelle scuole è

cosa importante. Partire dalle

nuove generazioni probabil-

mente l’ultima speranza che ri-

mane ad un Paese stanco e ad un

meridione perso nelle sue con-

traddizioni. Allo stesso tempo è

importante portare loro a cono-

scenza del divario che ancora

regna fra “centro” e “periferie”,

fra nord e sud del mondo. Far co-

noscere loro la storia di Maurizio

Ciaculli, l’imprenditore agricolo

di Vittoria e dirigente di “Altra-

gricoltura” che in passato si è

messo contro la grande distribu-

zione ed al quale di recente è

stata distrutta l’azienda perché  si

è opposto al racket.

Far scoprire loro la grandezza

della storia e della cultura che ha

forgiato le nostre identità, la

chiave di lettura per poter av-

viare il cambiamento e riscoprire

la “comunità”.

Dire loro che a cotanta medio-

crità, barbarie ed ignoranza, nel

tempo, a fare da contrappeso, vi

erano Leonardo Sciascia, Luigi

Pirandello, Danilo Dolci, Igna-

zio Buttitta e Renato Guttuso.

Approfondire costantemente

quello che qualcuno definì “il

pensiero meridiano” lo stru-

mento più efficace per realiz-

zarlo, il cambiamento.

Un percorso lungo, che ha

estremo bisogno di esempi di co-

scienza civica e spirito critico.

Daniele Nuccio

Riscoprire il senso di “comunità”. La sfida che il Sud non può disattendere
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

CALCIO Dopo la rocambolesca sconfitta incas-

sata in quel di Vibo Valentia, questo pomeriggio, lo

Sport Club Marsala 1912 tornerà in campo per onorare

la terza gara valevole per il campionato nazionale di

serie “D”, girone “I”. Arriverà in città la Frattese, squa-

dra appaiata in classifica al sodalizio del presidente Bo-

nafede a quota 3 punti, e reduce dal successo interno

con il Rende. La compagine lilybetana, vogliosa di tor-

nare subito al successo e di far valere il fattore campo

come accaduto con il Siracusa, ha lavorato alacremente

agli ordini di mister Rosario Pergolizzi e, nonostante il

giorno feriale, si auspica di poter contare sul supporto

del caloroso pubblico di fede azzurra. A dirigere il

match è stato chiamato il signor Luca D’Acquino della

sezione Roma “1”, che sarà coadiuvato da Alessandro

Roberto Bruno e Francesco Cortese entrambi di Pa-

lermo.

BRAZILIAN JIU JITSU In coincidenza

con l'apertura dell'anno scolastico, l'Accademia di arti

marziali di Brazilian Jiu Jitsu di Marsala, diretta dal

Maestro Davide Cialona, ha inaugurato il nuovo anno

sportivo. Le lezioni, saranno svolte presso il Dojo nei

locali della palestra Max Man sita in vicolo Carnaro 8

a Marsala.  Da quest'anno il Judo, disciplina sportiva

olimpionica, si affiancherà all'arte marziale brasiliana.

Le lezioni saranno tenute il lunedì, mercoledì e venerdì

dalle 18.00 alle 19.00 per i bimbi dai 5 ai 10 anni, dalle

19.00 alle 20.00 per i ragazzi dai 10 ai 14 anni e dalle

20.00 alle 21.30 per gli Adulti a partire dai 15 anni. Gli

appuntamenti sportivi nazionali ed internazionali, fa-

ranno da stimolo agli allenamenti della compagine

sportiva lilibetana che si é distinta fino ad ora, per ri-

sultati di grande valore. In particolare, i Challenge di

Torino e Milano, i campionati nazionali junior e senior

rispettivamente a Parma e Firenze nonché gli europei

no Gi (senza kimono) di Roma e quelli Gi (con kimono)

di Lisbona, saranno gli obiettivi sportivi che l'Accade-

mia Trinacria BJJ si prefigge di raggiungere. Infine, il

27 settembre, presso il "Fortunato Bellina" di Marsala,

si svolgerá la seconda edizione del Sicilian Jiu Jitsu

Challenge, importante appuntamento sportivo dell'Italia

meridionale. In provincia di Trapani è possibile avvici-

narsi all'arte marziale del Brazilian Jiu Jitsu presso le

sedi staccate dell'Accademia che ha sedi in Trapani, Pa-

ceco e Alcamo. Per informazioni telefonare al Maestro

Davide Cialona al  3478587666 o scrivere a bulgogi-

baby@hotmail.com.

FLASH DI SPORT


